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«Intifada» 
Rabinvara 
misure 
più pesanti 
G I A N C A R L O U N N U T T I 

• H Repressione sempre più 
dura contro i palestinesi di Ci-
sgiordania e Gaza ieri, il go
verno israeliano, nella sua se
duta settimanale, ha accolto 
la richiesta del ministro della 
Difesa Rabin (labunsta) per 
maggiori poten e nuove misu
re contro la «intifada». In parti
colare, Rdbtn ha ottenuto pro
cedure più rapide per la 
espulsione di palestinesi dai 
territori e per la demolizione 
delle .case dei «sospetti* Già 
in precedenza era stata auto
rizzata la demolizione delle 
case o la espulsione dei fami
liari di quanti vengano sorpre
si a lanciare sassi contro i sol
dati La demolizione delle ca
se, oltre ad essere una odiosa 
rappresaglia di carattere col
lettivo (se uno è colpevole 
viene punita tutta la famiglia, 
compresi 1 vecchi e i bambi
ni) , è In contrasto con le con
venzioni di Ginevra relative al
la condatta degli eserciti di 
occupazione. Lo stesso dicasi 
per i provvedimenti di espul
sione. In base alle nuove nor
me ottenute da Rabin verran
no «eliminate le lungaggini 
procedurali» derivanti dai ri
corsi che finora i colpiti da 
questa provvedimenti possono 
pi esentare dinanzi alla Corte 
suprema israeliana, in altri ter
mini verranno probabilmente 
ridotte le già limitate «garanzie 
giuridiche» di cui i palestinesi 
potevano avvalersi 

Proprio sabato, alla vigilia 
della riunione del governo, il 
precidente del Comitato inter
nazionale della Croce rossa 
Comedo Sommaruga, che 
aveva compiuto nei giorni 
precèdenti una visita in Israele 
e nei territori occupati, aveva 
formalmente protestato con
tro la pratica della espulsioni 
e delle demolizioni di case 

Continua intanto la campa 
gna contro Chris George le-
sponente dell'organizzazione 
umanitaria *Savé the Chlldren» 
rapito |a settimana scorta 
(per trenta ore) a Gaza e che 
I servizi di sicurezza accusano 
di «non collaborare* con le 
autorità o addirittura dì aver 
collaborato con i suoi rapitori. 
Ieri mattina molti giornali 
israeliani si facevano portavo
ce di queste accuse, aggiun
gendo che per il suo atteggia
mento «ostile ai governo di 
Israele» Chris George potrebbe 
essere invitato a lasciare il 
paese. Tali accuse sono state 
contestate dal direttore regio
nale della organizzazione 
umanitaria Neil Keny: «George 
è stato ascoltato tre volte dai 
militari da quando egli è staio 
liberato - ha detto Keny - e 
alla presenza di funzionari 
dell'ambasciata americana. 
Le accuse che gli sono rivolte 
sono indegne e prive di qual
siasi fondamento, Chris sta 
collaborando in pieno con 
l'inchiesta». 

Nella striscia di Gaza i pen
dolari palestinesi hanno co
minciato una settimana di 
boicottaggio del lavoro in 
Israele per protestare contro 
la decisione delle autorità mi
litari di consentire l'uscita dal
la Striscia solo ai possessori 
delle nuove carte di identità 
magnetiche rilasciate a chi ha 
dato prova «di buona condot
ta». Incidenti sono scoppiati In 
varie località, a Khan Yunis i 
soldati hanno sparato ucci
dendo un giovane di 28 anni. 
Incidenti anche in Cisgiorda-
nia; a Hebron un soldato è 
stato ferito da una sessala e 
l'esercito per ritorsione ha ob
bligato i negozianti a calare le 
serrande- E venerdì sarà un'al
tra giornata difficile: i coloni 
hanno preannunciato cin
quanta •escursioni» in Cisgior-
dania e a Gaza per riaffermare 
i «diritti di Israele» sui territori. 

Grecia con il fiato sospeso 
per l'aggravamento 
dette condizioni di salute 
del primo ministro 

Scene di panico all'ospedale 
I fedelissimi di Papandreu 
aggrediscono il «delfino» 
di {Costantino Mitsotakis 

Vuoto di potere ad Atene 
Peggiorano le condizioni di Andreas Papandreu, 
all'infiammazione polmonare si sono aggiunte di
sfunzioni cardiache e renali. Convocato da Lon
dra il cardiochirurgo che lo ha operato nel set
tembre scorso. Critiche le prossime 24 ore. Episo
di di fanatismo all'ospedale. Malmenati giornalisti 
e politici di Nuova Democrazia. Il paese senza 
primo ministro. Incertezza fra i dirigenti del Pasok. 

SKRQIO C O C C I O L A 

• Al F.Mì 11 paese vive que
ste ore con il fiato sospeso. Al
l'incertezza detta crisi politica 
si aggiunge il peggioramento 
della salute di Papandreu. Per 
il momento è ancora lui a 
condizionare il ' futuro della 
Grecia Le sue condizioni si 
sono improvvisamente aggra
vate nelle prime ore di ieri, 
quando sono sopraggiunte di
sfunzioni cardiache e renali. 
Verso mezzogiorno è stato 
sottoposto per Ire ore a dialisi, 
ma la sua situazione Clinica 
resta critica «Le prossime 24 
ore sono le più difficili», ha di
chiarato un medico dell'ospe
dale, Nel pomeriggio è giunto 
anche il professor Magdl Ja-
kub, il cardiochirurgo egizia
no che operò il premier nel 
settembre scorso, è la sua pre
senza sembra confermare la 
notizia che circolava nei corri
doi dell'ospedale, L'infiamma
zione polmonare infatti avreb
be interessato anche la valvo
la aortica di Papandreu. 

Il comunicalo ufficiale del 
consulto, emesso alle 16, è la
conico «la situazione clinica 
del paziente è stazionaria*. 
Ma uno stretto collaboratore 
del primo ministro, uscendo 
dal reparto di cardiologia, si è 

lasciato scappare che «soltan
to Dio può fare ancora qual
cosa». Andreas Papandreu è 
ricoverato da giovedì scorso al 
secondo piano dell'ospedale 
nazionale della capitale, una 
fatiscente costruzione fuori 
Atene sulla strada che porta a 
Maratona. 

Ieri, l'attività dell'ospedale 
si è improvvisamente fermata. 
Difficile usare un ascensore, 
trovare un bicchiere d'acqua 
fresca e un pacchetto di siga
rette. Il «Cafenion» posto al 
pianterreno aveva esaurito in 
un attimo le scorte. L'atrio era 
diventato un bivaccò, dalle 
prime ore del mattino, di gior
nalisti e di degenti in pigiama. 
[1 via vai era continuò. Nel 
cortile si erano concentrate al
meno 500 persone che; sotto 
il sole cocente, aspettavano 
notizie creando parecchi pro
blemi di ordine pubblico. Cip 
ca un centinaio di uomini del 
Pasok evano addetti al servizio 
d'ordine, mentre la polizia 
stava a guardare. Sono arrivati 
ieri mattina presto, hanno 
strappato una tenda da sole 
verde, il colore del Pasok, e 
ogni brandello è diventata la 
fascia di riconoscimento, Al 
secondo piano, davanti alla 

Scene di isterismo e svenimenti ad Atene davanti all'ospedale dove é ricoverato Papandreu 

porta sorvegliata da apparte
nenti al Comitato centrale del 
partito, almeno SO persóne 
passeggiavano nervosamente, 
fumando, nonostante le pre
ghiere di smettere delle infer
miere. Una vecchietta in tutto 
piangeva sommessa stringen
do le mani a tutti i ministri che 
uscivano dalia porta. 

Se questa cinquantina era
no tranquilli, i 500 nel cortile 
sembravano decisi a dare bat
taglia. Verso le 11 infatti 6 arri* 
vaio l'ex sindaco di Milliadis 
Evert, che tutti indicano come 
l'erede di (Costantino* Mitsota
kis alla guida di Nuova Demo
crazia. Prima sono volate pa
role grosse: «Ladri, voi k» state 
ammazzando»; Poi si sono 
scagliati contro di lui e l'han
no picchiato. Non è bastata la 
polizia, non è bastato il servi
zio d'ordine del Pasok, non è 
bastata neppure la presenza 

di un importante dirigente de) 
partito. Attaccato da più parti 
l'ex sindaco per fortuna non 
ha reagito. È stata pòi la volta 
di alcuni giornalisti colpevoli 
di aver demolito il carisma di 
Papandreu con false accuse. 
Più tardi, nel pomeriggio nu
merose radio private hanno 
trasmesso t'invilo ai sostenitori 
de! Pasok di stare calmi, per
ché «quello che conta adesso 
- concludeva - è l'unità del 
partito*, Anche con Leonida! 
Kyrkos In folla ha tentato la 
provocazione, ma è stata fer
mata in tempo. All'ex primo 
ministro neodemòcratico Jor-
gos Baltis invece hanno sbar
rato - l'ingresso per almeno 
dieci minuti. «Il fanatismo di 
oggi - commentava un gior
nalista - potrebbe radicato-
zarsi nel caso in cui Andreas 
Papandreu morisse*. 

Nel reparto di cardiologia, 

ieri mattina sono entrati a far 
visita al primo ministro tutti i 
politici più importanti del pae
se, a cominciare dal presiden
te della repubblica in parten
za per Madrid dove rappre
senterà la Grecia nel prossimo 
vertice della Cee. Prudente
mente, (Costantino Mitsotakis 
ha preferito fare gli auguri al 
suo avversario dai microfoni 
di una radio privata. Verso le 
8 di ieri mattina è giunta ina
spettata anche l'ex moglie 
americana di Papandreu, Mar
gherita, Era visibilmente scos
sa e cercava di mascherare il 
suo pallore dietro un pesante 
fondotinta. La visita ha creato, 
al secondo piano; un momen
to di panico nel servizio d'or
dine che, con sangue freddo, 
è riuscito ad allontanare con 
una scusa la fidanzata del pn-
mo ministro, Dimitra Uoni. È 
stata poi la volta di Melina 

Mrrcouri che nascondeva gli 
<«.( hi gonfi di pianto dietro un 
paio d'occhiali scuri 

I più stretti collaboraton di 
Papandreu erano tutti visibil
mente scossi Nessuno di loro 
ha voluto far dichiarazioni po
litiche. «Ci interessa prima la 
salute d i Papandreu - ha di
chiarato Jorgos Gennlmatas 
ministrd del Lavoro - del 
mandalo esplorativo parlere
mo quando starà meglio» Ep
pure il tempo stnnge Merco
ledì prossimo, Andreas Pa
pandreu dovrà personalmente 
recarsi dal presidente della re
pubblica per riferire le sue 
conclusioni emerse dai collo
qui con i leader degli alln par
titi per la formazione di un 
nuovo governo Ma tutto per 
ora è bloccalo Nessuno ali in
terno del Pasok si assume la 
responsabilità politica di gui
dare il partito «Andreas è il 
Pasok, il Pasok è Andreas» £ 
ancora la parola d'ordine e 
dunque si aspella e si discuto' 
no le prossime mosse 1 din-
genti socialisti sanno che se 
Papandreu uscirà dall'ospeda
le non potrà certamente ritor
nare alla politica attiva, ma il 
suo carisma è ancora cosi for
te che il punto di nfenmento 6 
ancora lui nel partilo In que
ste ore praticamente il paese 
è tenia pnmo ministro, ma 
Janni» Hahlambopoulos, mi
nistro della Difesa, che do
vrebbe assumere la canea di 
sostituto pnmo ministro, in un 
caso estremo come questo, 
ha dichiarato che l'ipotesi non 
esiste m quanto «C è gì* il pn
mo ministro» Sembra di leg
gere te cronache medioevali 
di Bisanzio. 

Ahmad Khomeini condizionerà Rafsanjani? 
Il figlio deirimam presidente 
# I P nuovo «Consiglio»* 
che dovrà assicurare 
lo scrupoloso adempimento 
del «pensiero khomeinista» 

Ahmad Khomeini 

• i TEHERAN. Dopo la offen
siva politico-diplomatica di 
Hashemi Rafsanjani («gestio
ne» del dopo-Khomeini, anti
cipo delle elezioni presiden
ziali che k> vedono per ora 
unico candidato, clamorosa 
visita di Stato in Urss), adesso 
il figlio dell'imam scomparso, 
Ahmad Khomeini, sembra 
passare alla controffensiva, o 
quanto meno méttere.ih atto 
una manovra lesa a condizio
nare, se non a frenare, l'asce

sa dello «Squalo», come viene 
chiamato il presidente del 
parlamento. Ieri è stala diffusa 
infatti la notizia della creazio
ne in Iran di uno speciale 
«Consiglio» presieduto appun
to da Ahmad Khomeini, con
siglio che -scrìve il quotidia
no Teheran Times - «pennel
lerà alla Repubblica islamica 
dell'Iran, con la sua nuova 
guida Ali Khamenei e il (futu
ro) presidente Hashemi Raf
sanjani, di raggiungere rapi

damente i suoi obiettivi». Ad 
ulteriore specificazione, il 
quotidiano, ripreso dall'agen
zia ufficiale Ima, aggiunge che 
la creazione del «Consiglio* è 
stala dettata dal fatto che Ah
mad Khomeini «è molto vicino 
e ha familiarità con il pensiero 
di suo padre e cosi la nuova 
guida (Khamenei), anch'egli 
discepolo fedele dell'Imam, 
non perderà di vista il modo 
di pensare e di agire del lea
der scomparso». 

Il discorso, anche in man
canza di più esplicite spiega
zioni, appare abbastanza elo
quente: Khamenei sarà pure 
la nuova «guida» della rivolu
zione islamica (posto al quale 
è stato eletto grazie alla sua 
alleanza con Rafsanjani), ma 
è Ahmad che più di ogni altro 
(e quindi anche più di lui) 
può garantire il «rispetto» degli 
ideali khorheinisti. Ahmad tut

tavia. a differenza appunto di 
Rafsanjani e di Khamenei, 
non ha alcuna carica istituzio
nale, rutto 11 suo potere gli de
rivava dal fatto di essere sem
pre a fianco del padre! Di qui, 
ora che l'Imam non c'è più, 
l'esigenza di un organismo 
che gli dia un qualche molo 
esplicito nell'organigramma 
del vertice. La cosa 6 tanto più 
significativa se si considera 
cheli nuovo «Consiglio» nasce 
proprio nel momento in cui si 
preannunciano, con il refe
rendum del 23 luglio, il raffor
zamento dei poteri del presi
dente della Repubblica (cioè, 
domani, di Rafsanjani) e la 
soppressione dei centri deci
sionali autonomi prolificati 
dopo la rivoluzione. Resta ora 
da vedere quali.saranno i po
teri reali dei «Consiglio» e so
prattutto come regirà Rafsan
jani. 

;•"•' Sostituito il segretario delfPc di Novij Uzen 

Urss, ancora scontri etnici 
Due morti anche in Tagikistan 
Dallo scontro etnico alla sollevazione sociale. Dal 
Kazakhstan i primi, seri segnali di una tensione 
che potrebbe diffondersi in Urss a causa della dif
ficile situazione economica. La protesta da Novij 
Uzen (dove è stato sostituito il segretario del par
tito) ha toccato altre località vicine al Mar Caspio. 
«I problemi delle popolazioni ignorati per decen
ni». Due morti e feriti in Tagikistan. 

DAL NOSTRO C0RRISPON0ENTE 

SKHQIO SERGI 

• I MOSCA. Dalle Repubbli
che asiatiche dell'Urss giungo
no ormai numerosi t segnali di 
una crescente rivolta sociale. 
A volle mascherata, o sempli
cemente acuita, dalle amiche 
contrapposizioni tra etnie di
verse, la protesta sta assumen
do i caratteri di una diflusa 
sollevazione per l'insopporta
bilità delle condizioni di vita, 
soprattutto delle nuove gene
razioni. Partite da Novij Uzen. 
non lontano dal Mar Caspio, 
dove tuttora la situazione vie
ne definita «tesa» e dove una 
settimana fa ci sono stali quat
tro morti e un numero impre
cisato di feriti, le violenze sì 
sono allargate a macchia d'o
lio nel Kazakhstan occidenta
le. E hanno toccato anche il 
Tagikistan dove nella città di 
Asht c'è stata una «coda» degli 
scontri sanguinosi avvenuti 

nelle scorse settimane in Uz
bekistan. Ad Asht hanno fatto 
irruzione bande armate prove
nienti quasi certamente dalie 
zone «calde» di Fergana e di 
Kokand e hanno assaltato le 
truppe che proteggevano un 
accampamento provvisorio dì 
turchi meshketi fuggiti per le 
violenze subite. I soldati stava
no per essere sopraffatti e al
lora hanno aperto il fuoco. Ci 
sono slati due morii e cinque 
feriti. 

La crisi in Kazakhstan, se* 
condo quanto riferisce la 
Pravda. ha toccato, oltre alla 
rovente Novij Uzen, le località 
di leraliev, Kulsari), Shepke, la 
stazione di Mangishlak e la cit
tà di Fort Shevchenko sulle ri
ve del Mar Caspio. Gli inciden
ti sono attribuiti a «gruppi di 
giovani kazaki* i quali, secon
do il portavoce del ministero 

degli Interni dell'Una, il mag
giore Sivushov, armati di ba
stoni, pietre e aste metalliche 
hanno preso d'assalto nel nu
mero di 150 un distaccamento 
della polizia. Per disperderli 
sono intervenuti gli elicotteri e, 
alla fine degli scontri, ci sono 
stati 51 arresti. Ci sono anche 
attentati terroristici: durante la 
notte ira venerdì e sabato 
scorsi sono stati incendiati al
cuni caravan in cui dormivano 
lavoratori che stanno co
struendo un deposito a Kulsa
ri]. 

Il gravissimo stato di tensio
ne ha dato vita a un movimen
to di evacuazione, soprattutto 
degli immigrati che, in una si
tuazione economica e sociale 
difficilissima, sono visti come 
usurpatori delle già scarse ri
sorse. La Pravda ha reso noto 
che un centinaio di caucasici 
hanno chiesto protezione. £ ci 
sono già i primi provvedimenti 
politici. Il -Plenum* del comi-
tallo di partito di Novij Uzen 
ha sollevato dall'incarico il 
primo segretario, Kumiskaliev, 
e ha nominato Chordabaiev, 
un ingegnere «molto cono
sciuto», Il nuovo segretario do
vrà affrontare quelle «cause 
sociali» che il giornate Trud, 
organo del sindacati, assicura 
che sono state discusse nella 
capitale Alma Ata nel corso 

dei lavori della commissione 
di inchiesta predisposta dai 
governo della Repubblica ka-
zaka. Si è apertamente ricono
sciuto che dalle parti di Novij 
Uzen, dove spiccano gli ultra
moderni impianti estrattivi, ci 
sono -condizioni di vita duris
sime». 

Denuncia ancora il Trud 
•Ogni cosa nella citta segnala 
lunghi e irrisolti problemi, dal
le case all'acqua ai riforni
menti. Le autorità sono slate 
incapaci di definire l'esatto 
numero di giovani disoccupa
li, se 1.200 o 2.000 mentre una 
grande parte delle imprese in
dustriali lavora solo con un 
turno di operai». A Novij Uzen, 
sempre secondo il giornale, gli 
«estremisti» chiedono l'allonta
namento di un comandante 
della milizia «reo di aver ucci
so un dimostrante» e l'evacua
zione di tutti gli immigrati del 
Transcaucaso «entro sette 
giorni», oltre alla liberazione di 
tutti gli arrestati. A Kjshiniov, 
capitale della Moldavia, han
no manifestato almeno 40mila 
persone. Chiedevano il ripristi
no del moldavo come lingua 
nazionale e una nuova risiste
mazione dei confini mediante 
la restituzione di alcune regio
ni a suo tempo incorporate in 
Ucraina. 

Sabotato 
il gasdotto 
pakistano 

Sembra quasi certo. L'esplo
sione del gasdotto di Lahore è 
stata provocata da sabotatori. 
La polizia pakistana ha an
nuncialo di aver scoperto cen
tinaia di bombe a scoppio ri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tardato all'interno di un auto-
^"—^^^—^-B—^^ bus. Gli 865 ordigni sono stati 
sequestrati a bordo di una corriera diretta nel Punjab e un uomo 
è stato arrestato. 11 bilancio degli attentati è di 30 morti, 18 nel
l'incendio di Lahore. undici nell'esplosione a Havelian, un altro 
a Rawatpindi. 

laburisfl 
con 14 punti 
in più 
della Thatchcr 
Un primo sondaggio elettorale dopo le elezioni europee dà 
i laburisti davanti ai conservatori della signora Thalcher 
(nella foto) di ben il 14 per cerilo. Lo afferma un'indagine 
a livello nazionale i cui risultati appaiono sul domenicale 
inglese The Oòsmw. Il successo ottenuto dai laburisti alle 
europee sembra aver portato nuova fiducia nell'opposizio
ne britannica che da oltre dieci anni è lontana dalle lève 
del potere. Il sondare» attribuisce al LabouriM8 per cento 
delle preferenze contro il 34 dei conservatori. Nel voto eu
ropeo i laburisti avevano ottenuto ÌU0.2 per cento dei voti. 
i conservatori il 34.1. 

Ungheria 
Il «Forum 
democratico» 
diventa partito 

La svolta riformista unghere
se procede a passi spediti II 
•Forum democratico magia
ro». sino a len uno dei più 
importanti gruppi di opinio
ne del paese, si e costituito 
in partito politico Ne ha da-

^^m^mm^mm^mm^m^m to notizia l'agenzia di stam
pa governativa .MIN. Il . fo

rum., londato nel settembre del 1987 * stato una delle pri
me organizzazioni autonome ungheresi a darsi un pro
gramma politico II nuovo partito, che conta 17 000 iscritti, 
ha in animo di presentare propn candidati alle elezioni 
parlamentan che si terranno nel giugno del prossimo anno 
in Unghena e che sanciranno il tnonto del sistema plunpar-
titico. ma non si esclude che il .Forum, possa chiedere al 
governo di anticipare la consultazione 

Scontri 
razziali 
nel Nord 
Inghilterra 

Un paesino del nord dell'In
ghilterra è stalo messo a fer
ro e fuoco dai partecipanti a 
due manifestazioni contem
poranee, una del partito na* 
zionaiista e l'altra di lavora-
ton di colore 11 centro di 

l > ^ u ^ m m ^ m m m ^ ^ Dewsbury, nella contea del 
West Yorkshire, ha vissuto 

un pomenggio incandescente quando squadre della poli
zia in tenuta antuommossa. con candelotti fumogeni, han
no affrontato centinaia di estremisti di destra inglesi che si 
erano scontrati contro giovani neri e asiatici Vi sono stati 
59 arresti Van pub del paese sono andati completamente 
distrutti da bande di giovani scatenati. La genie si è barrica
la per o n nelle case Non sono comunque segnalati lenti 

Kim il Sung 
si congratula 
con il 
neosegretario 
dnese 
Il presidente della Corea del 
Nord (nella foto) è siato 
probabilmente il primo ca-
pò di Stato straniero a con
gratularsi con l'ex sindaco 
di Shanghai Jiang Zemin per la sua nomina a segretàrio ge-
nerale del Partito comunista cinese. «À nóme del Comitato 
centrale del Panilo coreano del lavoratori, del popolò co
reano ed a nome mio personale, le invio le più calorose 
congratulazioni per la sua elezione., afferma Kim, auguran
do ai popolo de l l * Cina di conseguire nuovi traguardi nel-
redificazione di un moderno Slato socialista. .11 tradiziona
le legame di sangue che suggella i rapporti di amicizia, di 
unità e di collaborazione tra i partiti ed i popoli della Corea 
e della Cina si rafforzerà ultertoremente sviluppandosi Della 
comune lotta àll'impaiatismo». 

«Fuori le auto 
dalle città» 
dice il presidente 
della Volvo 

C'è un solo modo per ren
dere respirabile il clima dei 
grandi centri urbani: tener
ne fuori le auto private ed 
incentivare al massimo il 
mezzo pubblico. A soste
nerlo non è un ambientali-

mm^g^^m^mm^^t^^mm sta più o meno famoso ma 
il presidente della «Volvo 

Ab», la grande industria automobilistica svedese nell'intervi
sta rilasciata al quotidiano di Stoccolma Svenstta Dagbbdet 
I governi, spiega Wyilenhammar, debbono lare grossi inve
stimenti per migliorate tà trasporto pubblico ed evitare che 
le citta «soffocruno». La «Volvo» è la più grande industria au
tomobilistica della Svezia. Nel primo trimestre del 1989 ha 
registrato un fatturato di 23 miliardi di corone, pari a tre mi
liardi e mezzo di dollari. 

India 

Massacro 
sikh 
25 morti 
•WNEW DELHI Venticinque 
morti e più di ventisette feriti, 
è il bilancio di un violènto at
tacco di un gruppo di terroristi 
«sikh», che rivendicano l'indi
pendenza dello Staio del Pun-
iab, contro gli adepti della co-
munita integralista hindu dei 
«Rashluria Swayamsevak». È 
avvenuto ieri nella citte india
na di Moga. dove gli integrali
sti, uomini e donne dai 18 ai 
50 anni, si erano riuniti. Al
l'improvviso quattro terroristi. 
secondo la prima ricostruzio
ne della polizia, hanno aperto 
il fuoco con fucili mitragliatori 
di fabbricazione cinese «AJc-
47», sparando all'impazzata 
per più di cinque minuti. 
Un'azione che non sì è ferma
la col massacro a colpi di mi
tra. I terroristi, infatti, hanno 
(atto esplodere una bomba 
nel parco Nehru che circonda 
la villa, uccidendo due poli
ziotti di una pattuglia accorsa 
subito dopo gli spari, e feren
done altri due. Un'altra bom
ba è scoppiata dopo pochi 
minuti senza provocare vitti
me. Dopo la strage il clima 
nella città di Moga è di vero e 
proprio panico, con la gente 
chiusa in casa e le strade de
serte per effetto del coprifuo
co. Il governo di New Delhi. 
che ritiene il Pakistan respon
sabile del terrorismo sikh, ha 
applicato rigide misure di si
curezza. 

Libano 

Cannonate 
e monito 
di Baker 
••BEIRUT. Ennesima offen
siva dell'artiglieria siriana con
tro il settore cristiano del Uba
no, ed in particolare contro i 
porti a nord di Beirut-est, Il 
bombardamento è iniziato 
verso le 2 del mattino, con l'e
vidente intento - come di 
consueto - di impedire l'at
tracco delie navi che assicura
no il collegamento fra i porti 
cristiani e l'isola di Cipro. Oli 
accessi via terra alla «nclave. 
controllata dal governo cristia
no del generale Michel Aoun 
sono bloccati dalle truppe si
riane dall'aprile scorso. Scopo 
ufficiale del blocco è di impe
dire l'afflusso di rifornimenti 
militari irakeni per le truppe di 
Aoun. 

Mentre le artiglierie ripren
dono a tuonare, il segretario 
di Stato americano James Ba
ker ha rivolto -alle parti in ca-
sua* un invito alla moderazio
ne e ad evitare ulteriori spargi
menti di sangue. In una lettera 
inviata al primo ministro mu
sulmano dell'Ovest. Selim el 
Hoss, Baker chiede anche di 
porre fine al blocco di «tutte le 
vie dì comunicazione terrestri 
e marittime». Sì ignora se una 
analoga lettera sia stata invia
ta da Baker al generale Aoun. 
che in aprile aveva decretato 
il blocco dei porti gestiti dalle 
milìzie musulmane. 

l'Unità 
Lunedi 

26 giugno 1989 7 


